
COMUNE DI TEOLO
(Provincia di Padova)

Revisore Unico - Verbale n° 8 del 3/5/2024

OGGETTO:  VARIAZIONI  AL BILANCIO DI  PREVISIONE 2024/2026.APPLICAZIONE
DELL’AVANZO  DI  AMMINISTRAZIONE  VINCOLATO  E/O  ACCANTONATO  SULLA
BASE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2023. 

Il  giorno  2  maggio 2024  il   Revisore  Unico  del  Comune  di  Teolo,   dr.  Vasco  Verì,
nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 88 del 25/11/2021,

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs. n.
267/2000  sulla  proposta  di  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  avente  ad  oggetto
VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2024-2026  CON  APPLICAZIONE
DELL'AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE ANNO 2023 E AGGIORNAMENTO DEL DUP
2024-2026. ricevuta in data 30/4/2024, unitamente alla documentazione allegata;

Visti

▪ il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 186 e 187;

▪ il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs. n.126/2014;

▪ il principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011;

Preso atto che:

▪ con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 31/1/2024 è stato approvato il
bilancio di previsione 2024/2026 ed i relativi documenti allegati;

Richiamato  il  verbale n.  1/2024  con cui l’Organo di  revisione ha espresso parere al
bilancio di previsione 2024/2026

Vista la proposta di deliberazione di Consiglio comunale con la quale è stato presentato il
rendiconto  della  gestione  2023  ed  il  parere  dell’Organo  di  revisione,  relativo  a  tale
proposta, espresso con verbale n. 7 del 29/4/2024;

Preso atto che:

▪ nella  predetta  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  relativa  al
rendiconto della gestione 2023, viene accertato un risultato di amministrazione di
euro 2.413.484,51, composto come riportato nella sottostante tabella:
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Esaminata la  proposta  di  deliberazione  di  Consiglio  comunale  avente  ad  oggetto
variazioni al bilancio di previsione 2024/2026 che prevedono l’applicazione delle seguenti
quote  di  avanzo  d’amministrazione,  così  come  rideterminato  con  la  proposta  del
Rendiconto 2023:

▪ quota  vincolata di  euro  305.675,59 sulla  base  di  entrate  e  spese  vincolate
risultanti dal consuntivo;

▪ quota  accantonata  di euro  15.000,00  costituita da accantonamenti risultanti dal
consuntivo;

Preso atto,  pertanto,  degli  effetti  prodotti  dalla  presente  variazione  al  bilancio,  come
riepilogati nella sottostante tabella:

Entrata/Spesa

Maggiore/Minore
variazione

competenza

Maggiore/Minore variazione
Cassa

Entrate correnti € 26.177,43 € 26.177,43

Spesa corrente € 100.953,00 € 100.953,00

Spesa corrente - € 59.775,57 - € 59.775,57

Avanzo di amm.ne parte accantonata € 15.000,00

Saldo variazione anno 2024 € 0,00

Entrate in conto capitale € 217.285,00 € 217.285,00

Spesa in conto capitale € 522.960,59 € 522.960,59

Avanzo di amministrazione parte investimenti € 305.675,59

Saldo variazione anno 2024 € 0,00

Rilevato che:

▪ con la proposta di variazione al bilancio esaminata sono mantenuti gli equilibri di
bilancio  nel  rispetto  di  quanto  disposto  dall’art.  162  del  Tuel,  come  risulta
dall’apposito prospetto allegato alla stessa proposta deliberativa;

▪ viene utilizzata una quota dell’accantonamento  del fondo contenzioso per spese
legali. A seguito di richiesta gli uffici hanno precisato che trattasi di un ricorso in
appello,  oggetto  della  deliberazione  di  Giunta  n.  137  del  29/12/2023,  il  che
consente  l’utilizzo  dell’accantonamento.  Tuttavia  si  evidenzia  nuovamente  la
necessità  di  una più  attenta  gestione dei  rischi  da contenzioso  e dell’apposito
fondo  accantonato.   A  tale  riguardo  si  rappresenta  che  il  principio  contabile
applicato, di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011,  al punto  9.2.10 precisa:
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“La  quota  accantonata  del  risultato  di  amministrazione  è  costituita  da:
1.  l'accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  (paragrafo  3.3);
……………………..
3.  gli  accantonamenti  per  le  passività  potenziali  (fondi  spese  e  rischi).
Le  quote  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  sono  utilizzabili  solo  a
seguito  del  verificarsi  dei  rischi  per  i  quali  sono  stati
accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la
corrispondente  quota  del  risultato  di  amministrazione
è liberata dal vincolo”.

Tenuto conto dei pareri di regolarità tecnica e contabile di cui agli articoli 49 e 153 del
D.Lgs. 267/2000;

Per tutto quanto sopra espresso, l’Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1,
lett. b), punto 2) del Tuel e nel rispetto del principio contabile applicato di cui all’allegato
4/2 al D.Lgs. 118/2011; 

esprime

parere favorevole alla proposta di deliberazione consiliare avente ad oggetto la variazione
di  bilancio  che  prevede  anche  l’applicazione  di  quote  vincolate  e/o  accantonate
dell’avanzo  di  amministrazione  2023,  avendone  accertato  la  congruità,  coerenza  e
attendibilità contabile, sulla base di quanto previsto dall'art. 187 del Tuel e dal  principio
contabile  applicato  di  cui  all’allegato  n.  4/2  al  D.Lgs.  118/2011.  Il  presente  parere  è,
ovviamente,  subordinato  alla  preliminare  approvazione  del  Rendiconto  della  Gestione
2023 da parte del Consiglio Comunale.

Si  raccomanda,  infine,  di  attivare  una  puntuale  gestione  del  contenzioso  e  degli
accantonamenti da realizzare, a tale esclusiva finalità, nel bilancio dell’Ente, onde evitare
l’insorgere di debiti fuori bilancio.

L’ORGANO DI REVISIONE
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